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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo
Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona
Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese
Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo
Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como
Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi
Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova
Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia
Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia
Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como
Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona
Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia
Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
Damiano Zazzeron, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Simone Bruno, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco
Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova
Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano
Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza Brianza

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio
Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona
Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza Brianza

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese
Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi
Cinzia Bargelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Pavia
Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese
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Constatata la presenza del numero legale assume la Presidenza il Presidente Francesco Bettoni, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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Prima di dare avvio ai lavori della Giunta il Presidente coglie l’occasione per dare il benvenuto ai nuovi Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia nominati per mandato 2012-2014: dottor Damiano Zazzeron (Presidente del Collegio), dottor Roberto Fedegari e dottor Simone Bruno, augurando loro proficuo lavoro ed assicurando loro la piena collaborazione sia dei vertici che dell’intera struttura di Unioncamere.
I Revisori dei Conti ringraziano per le cortese espressioni ricevute ed assicurano il loro impegno, per quanto di competenza, per lo sviluppo dell’attività dell’Unione  Regionale. 
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Per l’esame del punto 1 all’ordine del giorno entra in sala il dottor Giuseppe Sala – Amministratore Delegato di Expo’ 2015 S.p.A.
1) EXPO’ 2015 S.p.A.: INCONTRO CON DOTTOR GIUSEPPE SALA
Il Presidente porge un caloroso benvenuto al dottor Giuseppe Sala, Amministratore Delegato di Expo’ 2015, invitato all’incontro per aggiornare la Giunta circa lo sviluppo delle attività di Expo’ 2015, al fine di verificare le più opportune possibilità di collaborazione che il Sistema camerale lombardo potrà offrire per la miglior riuscita del grande evento, e per un positivo coinvolgimento e rilancio del sistema economico regionale.
Il 2012 è l’anno in cui sarà data particolare enfasi al percorso di avvicinamento all’Expò e alla sua preparazione, all’impatto sullo sviluppo economico territoriale, alla conoscenza e alla facilitazione dell’incontro tra la committenza e le imprese lombarde per i grandi progetti infrastrutturali.

Per le Camere di Commercio lombarde, l’Expò può rappresentare non solo un’opportunità per favorire la partecipazione delle imprese alle opere direttamente o indirettamente collegate alla manifestazione, ma più in generale per contribuire all’accoglienza degli operatori prima e dei visitatori durante l’evento o avviare iniziative di attrattività degli investimenti “sfruttando” la presenza di oltre 140 Paesi partecipanti. Expo’ rappresenterà soprattutto anche una grande opportunità per promuovere la progettualità delle filiere maggiormente coinvolte dal tema di fondo dell’Expo “nutrire il pianeta”: salute, alimentazione e benessere, attraverso processi di innovazione tecnologica e organizzativa che rappresentano la sfida per le eccellenze lombarde (produzioni, tecnologie, ricerca) e l’occasione di un ulteriore salto di qualità nello scenario della competitività internazionale.

Il Sistema camerale lombardo, con il coordinamento e la collaborazione della Camera di Commercio di Milano, vuole dialogare in maniera efficace con la società EXPO’ 2015 e farsi promotore di iniziative di territorio e di sistema a supporto dell’evento.

Si segnala che, data l’importanza della materia, il Comitato dei Segretari Generali nella seduta del 21 febbraio 2012 ha convenuto sulla opportunità di costituire un Gruppo di lavoro permanente che affronti in modo sistematico la tematica di Expò e la sua possibile ricaduta sui territori.

L’incontro con il dottor Giuseppe Sala, Amministratore Delegato di Expò 2015 SpA, rappresenta dunque un’occasione per attivare con forza azioni coordinate del Sistema camerale lombardo per garantire, da un lato la miglior riuscita possibile di Expò 2015 e, dall’altro qualificate ricadute sullo sviluppo di lungo periodo dell’economia e della società lombarda. 
Al riguardo il Presidente rappresenta al dottor Sala la disponibilità del Sistema camerale lombardo ad attivarsi per raccogliere le istanze dei territori ed a proporre alla società Expo’, tramite la Camera di Commercio di Milano, proposte per possibili interventi a sostegno della manifestazione da realizzare anche in collaborazione con le Istituzioni ed i soggetti locali. Al riguardo ribadisce come i principali ambiti di intervento su cui agire potrebbero essere quelli legati alla attrattività, alla ospitalità ed alla valorizzazione delle eccellenze scientifiche ed enogastronomiche dei territori.
Il dottor Sala, ringraziando per l’invito e le espressioni di stima e collaborazione ricevute, che ritiene sicuramente interessanti, considerata la grande partecipazione istituzionale (es. visite di Capi di Stato e delegazioni economiche internazionali) e di turisti previsti nei sei mesi di esposizione, riferisce che Expo’ 2015 può ritenersi ormai in fase operativa. 
Ciò premesso, sottolinea alcuni importanti dati di riferimento relativi ad Expo’ 2015: 
finanziamenti pubblici previsti (per un totale di circa 1.400 milioni): 

· 833 milioni di euro da parte del Governo

· 500 milioni di euro da parte della finanza locale (tra cui anche la Camera di Commercio di Milano)

finanziamenti privati previsti (per un totale di circa 1.400 milioni):

· 400 milioni di euro dalle parte delle grandi imprese per la realizzazione delle grandi opere di cui 150 milioni già assicurati (o con finanziamento diretto o con assunzione diretta dei costi per la realizzazione delle opere infrastrutturali: es. rete internet (già assicurata tramite gara aggiudicata a Sisco), telefonia (già assicurata tramite gara aggiudicata a Telecom Italia), energia, illuminazione, ecc.);
· 1.000 milioni di euro da parte dei Paesi partecipanti all’evento per la realizzazioni dei propri padiglioni;
· presenze previste circa 20 milioni di persone nei sei mesi di esposizione - stimate oltre 100.000 persone al giorno;
Al febbraio 2012, ben 73 Paesi hanno già assicurato la propria partecipazione ad Expo’ 2015 e alcuni di questi sono già pronti ad investire per la realizzazione dei loro padiglioni.
Gran parte degli investimenti dei vari Paesi per la realizzazione dei loro padiglioni all’Expo’ 2015 potranno sicuramente fornire grandi opportunità di lavoro, e quindi economiche, anche alle imprese del territorio ed inoltre molte delle opere realizzate resteranno nel tempo sul territorio a favore della collettività.

Expo’ dovrà essere una “vetrina” di grande livello per la collettività mondiale ed essere fortemente “attrattiva” sotto ogni profilo per assicurare le presenze stimate che potranno confermare, a posteriori, il grande successo dell’Expo’ di Milano ma che coinvolgerà e fornirà opportunità di sviluppo all’intero Paese.
In questo quadro grande attenzione dovrà essere riservata anche ad interventi tesi ad assicurare ospitalità al grande pubblico che verrà a visitare la manifestazione offrendo “pacchetti turistici” di forte impatto: es. Expo’ pacchetto laghi, pacchetto città d’arte, pacchetto montagna, pacchetto musica, pacchetto sport, ecc.. ed in questo senso si stanno concretizzando molte Intese con le varie istituzioni e soggetti interessati. Durante i mesi di esposizione è, per esempio, già previsto che il Teatro alla Scala non chiuderà ed assicurerà la possibilità di assistere a grandi performance liriche, così come si stanno avviando contatti con gli altri grandi Teatri del Paese (La Fenice di Venezia, il San Carlo di Napoli, l’Arena di Verona, ecc.). Sarà poi approfondito il tema del merchandising ipotizzando già la mascotte di Expo’ 2015. Oltre ai padiglioni dei vari Paesi saranno realizzati anche appositi Padiglioni “tematici” (es. per illustrare la storia del caffè) che riuniranno vari Paesi. 
Il dottor Sala coglie inoltre l’occasione per comunicare che la collaborazione è già stata avviata anche con l’Unioncamere italiana in tema di lotta alle infiltrazioni mafiose nei cantieri. 
Al termine della sua esposizione il dottor Sala sottolinea come la strada per la realizzazione di Expo’ 2015 sia ancora lunga, ma come nel contempo con la collaborazione fattiva di tutti i potenziali soggetti interessati, pubblici e privati, si potrà cogliere e vincere una importante sfida, a tutto vantaggio della crescita economica e di immagine dell’Italia nel mondo. 

Il Presidente Bettoni ringrazia il dottor Sala per l’esauriente relazione svolta ed apre la discussione.

Il dottor Mattioni ribadisce la disponibilità del Sistema camerale ad assicurare il proprio apporto per la miglior riuscita dell’Evento ed al riguardo, preso atto dell’importanza delle azioni che in tema di accoglienza sui territori il Sistema camerale potrà svolgere, invita il dottor Sala a comunicare eventuali ulteriori interventi di particolare interesse che il Sistema camerale potrebbe, a suo avviso, mettere in campo.

Il Presidente concordando con quanto sopra esposto ribadisce infine la disponibilità ad assicurare l’apporto del Sistema camerale ad Expo’, anche attraverso il coordinamento dei soggetti pubblici e privati locali per individuare le più opportune azioni da mettere in campo e da proporre ad Expo 2015. 

Il Presidente infine, anche a nome dell’intera Giunta, ringrazia ancora il dottor Sala per l’interessante aggiornamento sullo stato di avanzamento di Expo’ 2015. 
Sentita la premessa la Giunta esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
Il dottor Giuseppe Sala lascia la seduta.
2) Approvazione verbale precedente seduta del 13 dicembre 2011
	DELIBERA N. 1


Il Presidente riferisce che in data 19 dicembre 2011 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Giunta tenutasi lo scorso 13 dicembre 2011 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni la Giunta all’unanimità:







delibera 

· di approvare il verbale di Giunta in oggetto. 

3) COMUNICAZIONI:
a) Rapporti con Regione Lombardia:

- Incontro Stati Generali del Patto su Pdl “Sviluppo”

Il Presidente riferisce che il giorno 27 gennaio scorso si sono riuniti gli Stati Generali del Patto per lo Sviluppo, in un incontro di presentazione e primo confronto sulla bozza del PdL 146 “Misure per la crescita, lo sviluppo e l’occupazione” (PdL “Sviluppo”). Il provvedimento, di iniziativa della Giunta regionale, intende favorire la ripresa e la crescita del Sistema lombardo mediante interventi di specifico sostegno a:

· lo sviluppo del capitale umano e dell’occupazione;
· la qualità ambientale, la sostenibilità e l’efficienza energetica;
· lo sviluppo infrastrutturale (fra cui, la diffusione della banda ultra-larga);
· la semplificazione e la modernizzazione della Pubblica Amministrazione, a beneficio di cittadini e imprese.

Accolto con sostanziale favore dalle rappresentanze economiche e sociali presenti all’incontro, il PdL “Sviluppo” è stato approvato dalla Giunta regionale il 10 febbraio scorso, data a partire dalla quale si è aperto l’iter di approvazione in Consiglio regionale. Per fine febbraio e inizio marzo sono previste le audizioni in IV Commissione Consiliare (quella di Unioncamere Lombardia è programmata per il 29 febbraio).
Fra le diverse misure di interesse anche diretto per il Sistema camerale, si segnala in particolare l’ampia revisione che il PdL “Sviluppo” opera nei confronti della disciplina regionale dell’artigianato (l.r. 73/1989), prevedendo fra il resto:

· la soppressione dell’Albo (“sostituto a tutti gli effetti” dal Registro Imprese) e delle Commissioni regionali e provinciali per l’artigianato (CRA, CPA);
· l’istituzione della “Consulta tecnica per l’artigianato”, organismo di partecipazione delle Associazioni artigiane “alla programmazione regionale”, con specifici compiti (formulazione di “proposte di indirizzo” e “pareri”) anche riguardo alle funzioni camerali in tema di “annotazione”, “modificazione” e “cancellazione” delle imprese artigiane dal Registro delle Imprese.

Gli uffici di Unioncamere Lombardia hanno avviato approfondimenti in materia, anche in vista della programmata audizione presso la Commissione consiliare referente (IV Commissione, “Attività Produttive”), e restano a disposizione per raccogliere eventuali osservazioni e contributi delle Camere lombarde da portare nelle sedi regionali di confronto e discussione del provvedimento. 
Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Accordo di Programma: aggiornamento 
Il Presidente riferisce che la struttura dell’Unione ed i Segretari Generali hanno lavorato nei Comitati Tecnici di Gestione per predisporre una prima proposta di Programma 2012 per ognuno dei tre Assi di intervento dell’Accordo di Programma. 

Il primo marzo la Segreteria Tecnica dell’AdP assemblerà le proposte e ne valuterà eventuali integrazioni e modifiche.

Entro fine marzo dovrebbe essere convocato il Collegio di Indirizzo e Sorveglianza (composto da Presidenti ed Assessori) per approvare il Programma dei tre Assi dell’AdP per il 2012.

Fra gli elementi salienti (oltre alla conferma di iniziative come i voucher per l’internazionalizzazione e l’innovazione) emergono: 

· “Fondo di garanzia per l’internazionalizzazione” (ipotizzati almeno 6 milioni di euro);

· “Accesso al credito” come esplicita priorità 2012.

Appena disponibile, la bozza di Programma sarà anticipata a tutte le Camere per le determinazioni conseguenti.

Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

c) Progetto: “Sbloccacrediti”: aggiornamento 
Il Presidente aggiornata la Giunta circa lo stato di avanzamento del progetto “Sbloccacrediti”, che ha coinvolto fino a metà febbraio quasi 900 imprese beneficiarie per quasi 9 milioni di euro (si veda la tabella di seguito riportata).
Questo il quadro di sintesi aggiornato al 17 febbraio 2012

	Provincia
	N° domande
	Importi finanziamenti

	BG
	47
	523.690,40

	BS
	250
	2.908.874,74

	CO
	13
	170.833,22

	CR
	62
	658.530,62

	LC
	16
	119.630,70

	LO
	31
	383.485,58

	MN
	143
	1.270.178,28

	MI
	130
	1.311.179,15

	MB
	75
	677.284,55

	PV
	24
	220.677,56

	SO
	5
	52.824,30

	VA
	64
	575.910,17

	TOTALE
	860
	8.873.099,27


A conferma dell’effettivo carattere rotativo del Fondo e del comportamento responsabile di molti Comuni, segnala che al 31 gennaio 2012 i versamenti dei Comuni a favore dell’Unione ammontano ad € 2.834.000, con conseguente ricostituzione di nuova disponibilità sul Fondo. Ricorda infine che “Sbloccacrediti” terminerà alla data del 31 dicembre 2012, intendendo tale data come data ultima di presentazione delle domande.
Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

d) Argomenti all’ordine del giorno per le prossime riunioni di Giunta

Il Presidente ricorda che a seguito delle evoluzioni normative e statutarie e della divisione dei ruoli fra indirizzi politici ed attuativi, negli ultimi anni si è ridotto il carattere deliberativo della Giunta (ex Comitato Direttivo), soprattutto alla luce della discussione ed approvazione annuale del Programma Operativo e della conseguente delega alla struttura per gli adempimenti realizzativi.

E’ dunque opportuno rafforzare e valorizzare il ruolo di indirizzo della Giunta, programmandone i lavori in modo che in ogni riunione sia in discussione, accanto alle eventuali proposte di delibera ed alle comunicazioni, un tema di carattere generale o “strategico”, affinché possano emergere indicazioni progettuali ed operative condivise dall’intero Sistema regionale (per un approccio condiviso ed omogeneo da parte di tutte le Camere lombarde) e da trasmettere alla struttura dell’Unione per la loro traduzione operativa.

Fra i temi che è opportuno mettere all’ordine del giorno delle prossime riunioni di Giunta (oltre a quello di Expò 2015 già all’ordine del giorno di questa seduta) si propongono i seguenti:
· Interventi per l’accesso al credito: anche a seguito dei positivi risultati raggiunti da parte del Sistema camerale lombardo attraverso iniziative regionali (come Confiducia e Sbloccacrediti) e locali (i molti interventi delle Camere sui Confidi di 1° livello, per un valore di circa 11 milioni di € nel 2011), e sicuramente a causa delle forti criticità ancora presenti in tema di accesso al credito e alla liquidità, aumentano di intensità le richieste del sistema associativo e delle imprese affinché in Lombardia si intervenga ulteriormente su questo tema di indubbia rilevanza per l’evoluzione dei prossimi mesi. Il 7 febbraio nell’iniziativa a Mantova legata allo SBALombardialab e il 13 febbraio nel contesto della presentazione del rapporto Confidi, il tema del credito è stato ulteriormente declinato rispetto alle esigenze delle Micro e PMI e sono emerse nuove proposte da valutare. E’ dunque necessario rafforzare le strategie di intervento del Sistema camerale lombardo a favore delle imprese, affrontando nodi e priorità da condividere (rapporto con i Confidi, credito a sostegno delle imprese esportatrici, interventi di ”microcredito”, azioni per la liquidità, meccanismi di controgaranzia con vantaggi espliciti per le imprese, operazioni di abbattimento tassi, eventuale interventi assieme a Regione Lombardia sui Fondi BEI, azioni coordinate per valorizzare i fondi FEI e il Fondo centrale di garanzia, ecc.). Nel prossimo incontro di Giunta del 3 aprile potrebbero essere presentate alcune prime indicazioni da confrontare e tradurre in iniziative condivise, anche sulla base di ipotesi progettuali esaminate preventivamente in sede di Comitato dei Segretari Generali;
· Servizi associati: la riforma della 580, le spinte ai processi di razionalizzazione e di risparmio del sistema pubblico, ma soprattutto l’esigenza delle imprese di avere servizi sempre più efficienti ed efficaci rendono pienamente attuale il tema dello sviluppo di servizi associati fra le Camere di Commercio lombarde, tema che, del resto, è stato indicato come una delle priorità di Unioncamere Lombardia per il 2012. Un confronto fra gli Amministratori può favorire una larga condivisione delle priorità sulle quali agire, all’interno di ipotesi in parte affrontate dalla struttura e in un primo confronto di massima anche con il Comitato dei Segretari Generali; si stanno impostando una serie di proposte progettuali, che coinvolgono anche le società di sistema, da sottoporre alla attenzione della Giunta e delle singole realtà camerali.
· Internazionalizzazione: una volta avviate le prime iniziative di sistema già programmate e verificati gli effetti delle proposte messe “a catalogo” dalle singole Camere, sarà opportuno verificare in Giunta l’effettivo raggiungimento degli obiettivi che il Sistema camerale lombardo s’è dato nei mesi scorsi in tema di internazionalizzazione e concordare i possibili ulteriori sviluppi, consapevoli che l’internazionalizzazione delle imprese lombarde rappresenta il fattore strategico di ripresa economica dell’intero sistema lombardo. 
Altri temi di indubbio interesse delle Camere possono essere programmati successivamente. Fra questi, quelli della strategicità dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, della Legalità nel sistema economico lombardo, dell’effettiva applicazione dello SBA (Small Business Act), degli interventi a favore dell’innovazione (attraverso gli strumenti dei voucher e progetti significativi, anche in relazione a fondi MIUR/Regione), dello sviluppo di servizi (camerali e non) “vicini alle imprese”.
La Giunta Esecutiva propone di esaminare in occasione dei prossimi incontri di Giunta i temi dell’accesso al credito (nella seduta del 3 aprile) e dei servizi associati (12 giugno). Sia i temi che il calendario della loro discussione potranno evidentemente essere modificati alla luce delle esigenze e delle proposte che emergessero nei prossimi mesi. 
Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento e condivisione a quanto esposto in narrativa ed alla proposta avanzata dalla Giunta Esecutiva, prende atto. 
e) Calendario incontri Organi statutari 2012
Il Presidente riferisce che al fine di assicurare, per quanto possibile, la più ampia partecipazione agli incontri di Giunta e Consiglio, in data 7 febbraio 2012 si è provveduto a trasmettere alle Segreterie di Presidenza e Direzione delle Camere di Commercio la proposta di calendario annuale delle sedute (n. 6 incontri di Giunta e n. 2 incontri di Consiglio previsti in corso d’anno), come di seguito riportata:

	GIUNTA


	CONSIGLIO



	29 febbraio 2012

ore 11.00
	

	3 aprile 2012

ore 11.00
	

	
	17 aprile 2012

ore 12.00

	12 giugno 2012

ore 11.00
	

	16 ottobre 2012

ore 11.00
	

	6 novembre 2012

ore 11.00
	

	
	27 novembre 2012

ore 14.30

Al mattino IX Assise degli Amministratori camerali lombardi

	18 dicembre 2012

ore 18.30
	 


Eventuali modifiche che si rendessero necessarie per la piena funzionalità dell’Unione saranno comunicate tempestivamente.
Sentita la premessa la Giunta, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, concorda con la proposta di calendario annuale come sopra riportato.

4) I° Convention nazionale di Programma e di organizzazione delle Unioncamere Regionali - espressione di parere su documento Unione Italiana: “Sviluppo del ruolo e ridefinizione organizzativa delle Unioni Regionali”
	DELIBERA N. 2


Il Presidente riferisce che a fronte delle novità normative della Legge 23/2010 di riforma della L.580, dell’adozione dei nuovi statuti da parte della maggioranza delle Unioni Regionali e della necessità di ri-definire ed aggiornare la “mission” delle Unioni Regionali, è prevista nei prossimi mesi la realizzazione della prima Convention nazionale delle Unioni Regionali, alla quale saranno chiamate a partecipare tutte le Camere di Commercio italiane. 

Alcune prime proposte di adeguamento programmatico e di riorganizzazione sono  contenute in una bozza di documento – allegato 1 - predisposto sulla base di un iniziale confronto in seno alla Consulta del Segretari Generali. Nel documento si è cercato di individuare le linee di intervento in grado di rendere effettive le novità della legge di riforma del 2010 e di rendere ancora più efficiente ed efficace l’azione del Sistema camerale a livello regionale. 

L’Unione Italiana ha invitato le Unioni Regionali a sottoporre all’esame delle rispettive Giunte tale documento, per poi sottoporlo – integrato anche dalle proposte che emergessero dal confronto nelle Giunte - all’approvazione della I Convention nazionale delle Unioni Regionali.

Il documento è già stato oggetto di un primo esame di massima anche da parte del Comitato dei Segretari Generali (24 gennaio 2012) e della Giunta Esecutiva (7 febbraio 2012) che, pur approvandone i contenuti di massima, hanno auspicato una sua integrazione per meglio chiarire il ruolo delle Unioni Regionali all’interno del Sistema camerale, alla luce anche delle possibili evoluzioni conseguenti alle ipotesi di ridisegno dei livelli territoriali di governo e amministrazione.
In particolare la Giunta Esecutiva ritiene vada rafforzato il concetto che il ruolo dell’Unione Regionale debba essere quello di “supporto” e di “servizio” alle Camere e non di “sovrapposizione” sovraordinata. 
Pur riconoscendo le motivazioni che - sulla base anche di storiche difficoltà operative in alcuni contesti regionali -  hanno portato la Legge di riforma a sancire la “obbligatorietà” dell’adesione all’Unione Regionale, Unioncamere Lombardia auspica che lo spirito d’azione e la mission delle Unioni restino quelli di un’Associazione alla quale le Camere aderiscono per convinzione, prima che per obbligo.
Più in specifico, le linee prioritarie indicate nel documento possono trovare integrazioni derivanti anche dall’esperienza lombarda: la strategia di “collaborazione con le Regioni per lo sviluppo delle economie locali” può ad esempio essere integrata da ulteriori considerazioni oltre al positivo richiamo all’AdP sottoscritto in Lombardia, considerazioni che rilevino da un lato le difficoltà per le Regioni a garantire in questa fase risorse adeguate alle politiche per la ripresa e lo sviluppo e, dall’altro, la oggettiva complessità per le Camere stesse nel costruire strategie fortemente condivise a livello regionale.  
Anche in tema di “servizi associati” va posta attenzione prioritaria non solo ad attività gestionali interne (a partire da quelle che potrebbero trarre rilevanti benefici di scala), ma anche ai servizi rivolti alle imprese: integrare lo sforzo delle singole Camere per rendere sempre più efficaci i servizi da portare “vicini alle imprese” sui temi strategici dello sviluppo come l’internazionalizzazione, il credito, l’innovazione e il capitale umano.
Ciò premesso, si invita la Giunta ad esprimere il proprio orientamento circa il documento allegato – allegato 1 - ed a suggerire eventuali modifiche ed integrazioni da segnalare all’Unione Italiana.

Sentita la premessa la Giunta all’unanimità:

· visto il documento allegato – allegato 1 – sul quale viene espresso un orientamento di condivisione di massima; 

· ritenendo comunque opportuno segnalare all’Unione Italiana l’importanza che il ruolo delle Unioni Regionali debba essere basato su una logica di supporto e di servizio, non di “sovrapposizione” alle azioni camerali;







delibera

· di approvare il documento allegato – allegato 1 – dando mandato al Presidente di esplicitare all’Unione Italiana l’orientamento della Giunta circa l’opportunità di interpretare il ruolo delle Unioni Regionali quali strutture strategiche di supporto e servizio al Sistema camerale regionale, per favorirne sempre maggiori livelli di coordinamento e condivisione delle strategie a favore dello sviluppo locale. 
5) Regolamento Amministrativo – adeguamento
	DELIBERA N. 3


Il Presidente ricorda che le Unioni Regionali analogamente alle Camere di Commercio ed alle altre Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad applicare le disposizioni del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) che impone procedure di pubblica evidenza per gli affidamenti di incarico a soggetti esterni.

Unioncamere Lombardia ha approvato con provvedimento dell’allora Comitato Direttivo (delibera n. 4 del 12 febbraio 2008) l’adozione di alcuni Regolamenti interni fra cui il Regolamento Amministrativo di Funzionamento, il cui articolo 10 (Acquisti di beni e servizi) conformandosi all’articolo 125 del Codice dei Contratti Pubblici in tema di affidamenti in economia, così dispone:

Art 10. Acquisti di beni e servizi

1. Salvo l’obbligo di osservare la disciplina comunitaria in materia di appalti, ai lavori, agli acquisti, alle vendite, alle forniture, alle locazioni ed ai servizi si provvede mediante contratti di diritto privato.

2. Possono essere acquistate in economia le forniture di beni e servizi necessarie allo svolgimento dell’attività, che non superino singolarmente l’importo di Euro 211.000,00 oltre IVA.

3.Possono essere eseguiti in economia i lavori che non superano singolarmente l’importo di Euro 200.000,00 oltre IVA.

4.Per gli importi inferiori a 20.000,00 oltre IVA, ovvero nel caso di urgenza oggettivamente motivata o di nota specialità del bene o servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, è consentito l’affidamento diretto. 

5. Per gli importi pari o superiori a 20.000,00 Euro oltre IVA, l’affidamento avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa l’acquisizione di almeno cinque preventivi, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Ciascun preventivo deve contenere l’indicazione della prestazione offerta, del prezzo e delle modalità di pagamento ed è conservato agli atti.

6.I preventivi sono richiesti anche in base a specifiche tecniche espressamente indicate.

7.La conclusione del contratto avviene a favore dell’offerta che garantisce il prezzo più basso o in base all’offerta economicamente più vantaggiosa, tenuto conto del prezzo, della natura della prestazione, del termine di esecuzione o di consegna, del costo di utilizzazione, del rendimento, della qualità, del servizio successivo alla vendita e dell’assistenza.

8.I contratti sono stipulati in forma scritta, anche mediante scambio di corrispondenza, secondo l’uso del commercio.

9.Ove necessario un responsabile del procedimento, lo stesso è nominato dal Direttore Operativo.

A seguito di alcune modifiche normative intervenute sull’articolo 125 del Codice dei Contratti Pubblici, si rende necessario un adeguamento dell’articolo 10 del Regolamento Amministrativo di Funzionamento limitatamente ad alcune delle soglie indicate.

Si tratta in particolare dell’importo di 211.000,00 euro oltre Iva (di cui al comma 9 dell’articolo 125) che è da intendersi sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con l’importo di 200.000,00 euro oltre Iva, ai sensi di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE.

Altra modifica concerne la soglia entro la quale è possibile procedere agli affidamenti diretti, attualmente fissata in 20.000,00 euro oltre Iva (comma 11 dell’articolo 125), il cui importo è stato elevato a 40.000,00 euro oltre Iva per effetto dalla lettera m-bis) del comma 2 dell’art. 4 del D.L. 13 maggio 2011, n. 70, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione.

E’ quindi necessario ed urgente che tali integrazioni vengano recepite, allo stato senza altre modifiche, all’interno dell’articolo 10 del Regolamento Amministrativo di Funzionamento, per un coerente allineamento con la normativa di riferimento. In un secondo tempo verrà valutata una più ampia revisione di tutti i Regolamenti in vigore presso l’Unione Regionale comprendendo, se del caso, quelli per l’organizzazione del personale ed utilizzo della teleconferenza. 
Sentita la premessa la Giunta, all’unanimità:

· visto l’articolo 10 punto 6 dello Statuto di Unioncamere Lombardia che attribuisce alla Giunta l’adozione dei Regolamenti interni dell’Unione Regionale;

· visto il regolamento (CE) n. 1251/2011 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 2004/18/CE;

· vista la lettera m-bis) del comma 2 dell’art. 4 del D.L. 13 maggio 2011, n. 70;

· considerata al necessità di adeguare l’articolo 10 del Regolamento Amministrativo di Funzionamento alla vigente normativa;

delibera

· di approvare il testo dell’articolo 10 del Regolamento Amministrativo di Funzionamento di Unioncamere Lombardia (adottato con delibera n. 4 del 12 febbraio 2008) nella seguente nuova formulazione:
Art  10. Acquisti di beni e servizi

1. Salvo l’obbligo di osservare la disciplina comunitaria in materia di appalti, ai lavori, agli acquisti, alle vendite, alle forniture, alle locazioni ed ai servizi si provvede mediante contratti di diritto privato.

2.Possono essere acquistate in economia le forniture di beni e servizi necessarie allo svolgimento dell’attività, che non superino singolarmente l’importo di Euro 200.000,00 oltre IVA.

3. Possono essere eseguiti in economia i lavori che non superano singolarmente l’importo di Euro 200.000,00 oltre IVA.

4.Per gli importi inferiori a 40.000,00 oltre IVA, ovvero nel caso di urgenza oggettivamente motivata o di nota specialità del bene o servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, è consentito l’affidamento diretto. 

5.Per gli importi pari o superiori a 40.000,00 euro oltre IVA, l’affidamento avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa l’acquisizione di almeno cinque preventivi, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Ciascun preventivo deve contenere l’indicazione della prestazione offerta, del prezzo e delle modalità di pagamento ed è conservato agli atti.

6.I preventivi sono richiesti anche in base a specifiche tecniche espressamente indicate.

7.La conclusione del contratto avviene a favore dell’offerta che garantisce il prezzo più basso o in base all’offerta economicamente più vantaggiosa, tenuto conto del prezzo, della natura della prestazione, del termine di esecuzione o di consegna, del costo di utilizzazione, del rendimento, della qualità, del servizio successivo alla vendita e dell’assistenza.

8.I contratti sono stipulati in forma scritta, anche mediante scambio di corrispondenza, secondo l’uso del commercio.

9.Ove necessario un responsabile del procedimento, lo stesso è nominato dal Direttore Operativo.
· di lasciare, allo stato, inalterato ogni altro articolo del vigente Regolamento Amministrativo di Funzionamento dell’Unione Regionale. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.30.

       IL SEGRETARIO






   IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)






(Francesco Bettoni)

Milano, 29 febbraio 2012 
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Documento Unione Italiana su ruolo Unioni Regionali

v. file pdf inviato a parte
4

